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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'avvocato 
Melzi 

rilancia 
pesanti accuse 

a Sindona 

A Palermo II magistrato ha Interrogato par quasi tro 
ore II sottufficiale della Guardia di Anania che •»• 
rebbe a conoscenza di un incontro avvenuto tra il 
vicequestore Boris Giuliano e l'avvocato Ambrosoli a 
proposito del caso Sindona. Non si è invece presen
tato l'avv. Melzi, che sarà rintracciato dagli inquirenti: 
il suo interrogatorio è fissato per lunedi. In una Inter
vista all'* Avantil » Il legale dei piccoli azionisti delia 
Banca Privata Italiana rilancia le sue accuse contro 
il bancarottiere, mentre In un comunicato annuncia 
una querela nei confronti di Nino Sindona che l'ha 
definito « ricattatore ». 

A PAGINA 2 

Indebolita la posizione di Carter 

Sul «caso Young» 
duro scontro 

politico in USA 
L'ambasciatore dimissionario ribadisce le critiche alla poli
tica estera della Casa Bianca — Pesanti accuse agli israeliani 

WASHINGTON — Il gesto 
politico clamoroso ed inatte
so compiuto da Andrew 
Young mercoledì con l'annun
cio delle dimissioni da rap
presentante degli USA alle 
Nazioni Unite continua ad ali
mentare le polemiche e le 
discussioni nella capitale ame
ricana. Le dimissioni hanno 
provocato una ridda di dichia
razioni, di prese di posizione 
e di atti di solidarietà che 
stanno minando il già pre
cario prestigio del presiden
te Carter, investendo la sua 
politica mediorientale e il 
ruolo che i servizi segreti 
israeliani giocano ormai nel
la determinazione della poli
tica estera della Casa Bianca. 

Anche in queste ore di 
aspra polemica sul suo gesto, 
Andrew Young non si è smen
tito. In una intervista rilascia
ta immediatamente prima del
l'annuncio delle sue dimissio
ni ha ribadito molte delle sue 
posizioni sulla politica estera 
degli Stati Unti, le stesse che 
lo facevano giudicare una 
« bestia nera » da tutte le 
forze conservatrici americane. 

Nell'intervista, pubblicata 
giovedì dall'* Atlanta Consti-
tution », Young afferma tra 
l'altro di essere in disaccordo 
con la lentezza del governo 
americano nel riallacciare re
lazioni diplomatiche con il 
Vietnam e sostiene che tale 
atteggiamento rende Washing
ton responsabile dell'esodo di 
milioni di vietnamiti. Analo
gamente, a suo avviso, gli 
Stati Uniti sono responsabili, 
con i loro bombardamenti 
delle terre coltivabili, della 
fame esistente nel Vietnam. 
Young afferma inoltre nell'in
tervista di essere in disac
cordo con la politica seguita 
nei confronti di Cuba, soste
nendo che gli Stati Uniti de
vono rinunciare alle restrizio
ni commerciali imposte contro 
il governo di Fidel Castvo. 

Andrew Young si dichiara 
inoltre contrario ad un au
mento delle spese militari e 
soprattutto al progetto del 
presidente Carter di costruire 
missili « MX » per un costo 
totale di 26 miliardi di dollari. 

Cresce intanto l'irritazione 
e la tensione nelle comunità 

negre americane. Il pericolo 
che le dimissioni di Young 
provochino contrasti tra le co
munità negre ed ebraica ne
gli Stati Uniti si è fatto con
creto tanto da giustificare un 
diretto intervento dell'ex rap
presentante degli USA alle 
Nazioni Unite. Come ha rile
vato . ieri il quotidiano « New 
York Post », Young ha chie
sto ai sindaci di quattro cit
tà (Los Angeles, Washington, 
Atalanta e New Orleans) di 
avvalersi della loro influenza 
per evitare che il suo « c:«so » 
provochi contrasti tra le due 
comunità cercando di far com
prendere ai loro concittadini 
che questa è < l'ultima cosa 
di cui gli Stati Uniti hanno 
bisogno attualmente ». Secon
do il giornale. Young si sa
rebbe anche dimesso perché 
« questa vicenda diventava 
sempre più un problema tra 
ebrei e negri americani » e 
* più durava, più si deterio
rava ». 

Comunque un problema di 
questo genere esiste. Gli stes-

(Segue in ultima pagina) 

Le incognite 
Non era mai successo che 

le dimissioni di un ministro 
americano venissero accolte 
nel mondo con una così dif
fusa sensazione di disagio. 
Quasi come se fosse calato 
il sipario su tmn confortan
te illusione per lasciare una 
impressione di vuoto, d'in
certezza, di pessimismo. E a 
ragione. Perché la vicenda 
ha molti aspetti penosi, a co
minciare dal ricatto israe
liano, uri ' giallo che rivela 
una notevole efficienza spio
nistica. ma soprattutto una 
meschinità politica che è de
stinata ad avvilire più il col
pevole che la vittima. So
prattutto se la vittima è An
drew Young, con il suo fa
scino. la sua storia di mili
tante p?r i diritti civili e — 
p?rchè no? — il carisma fhe 
si è guadagnato dal suo seg
gio alle Sazioni Unite, no
nostante che i sorveglianti 
della d'wlomaiia mondiale e 
dei luoahi comuni continuino 
a considerare « gaffe » il rea 
lismo. 

Ma non è solo una questio
ne morale o di immagini con 
cui l'America si presenta al 
mondo. Anzi. Che non sia 
uscito dalla scena un per
sonaggio secondario, è dima 
strato dalla profondità degli 
interrogativi posti in queste 
ore e che riguardano l'insie 
me dello scacchiere interna
zionale e in particolare al 
cimi suoi punti nevralgici. Ci 
si chiede quale sarà il desti 
no della difficile tessitura 
mediorientale, nel momento 
in cui sembra affiorare a 

Washington la coscienza del
l'importanza della questione 
palestinese e in cui Israele 
sbatte il pugno sul tavolo; e 
pensando a questo non si 
pensa solo ad una delle aree 
calde del mondo, ma ad una 
zona nevralgica dal punto di 
insta dei nuovi orizzonti stra
tegici. a cominciare dal no
do energetico. Nello stesso 
tempo, da un'altra area cal
da. dal vulcano dell'Africa 
australe, esplode la preoccu
pazione che le dimissioni del 
l'uomo e che aveva capito le 
posizioni dei movimenti di 
liberazione » (è il giudizio 
dello ZAPU rhodesiano) pos
sano riportare gli Stati Uni
ti su vecchie trincee, ad un 
ruolo di passività e di chiu
sura, cioè indietro nello spa
zio politico, rispetto appunto 
a quella che fu una delle in
tuizioni che Young aveva 
espresso fin da quando Kis-
singer voleva mandare i ma-
rines in Angola. 

Di analoga natura sono tut
te le domande che ancora 
sorgono nel raffronto tra le 
verità che l'ambasciatore 
ha spesso detto e la realtà 
delle scelte della Casa Bian
ca; o che nascono quando si 
valuta, nella sostanza dei ri
sultati ottenuti, l'azione da 
ILÌ svolta alle Nazioni Unite. 

E' dall'insieme di questi in
terrogativi che prende corpo 
il quadro di incognite dove 
i punti irrisolti delle relazio
ni internazionali — soprat
tutto in una fase come que
sta di sconvolgimenti, di af 
fermazìone di nuovi protago

nismi. di crisi di governabi
lità del mondo — si confon 
dono e si collegano con i 
destini interni degli Stati Uni
ti. Proprio qui le dimissioni 
di Young assumono la loro 
maggiore dimensione politi
ca, rivelando l'aggroviglia-
mento della matassa da cui 
Carter non solo non riesce 
ad uscire, ma all'interno del
la quale appare sempre più 
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utruuit;. i trjcue s e et SI t i n t u e 
che cosa ha effettivamente 
pagato l'ex collaboratore di 
Martin Luther King che ha 
più di altri le carte in regola 
per parlare a nome della de 
mnerazia americana, la ri 
sposta è in realtà semplice: 
ha pagato il prezzo di una 
intuizione politica che può 
apparire scontata — che cioè 
senza l'OLP ogni soluzione 
in Medio Oriente è monca — 
ma che viene respinta con 
ogni mezzo tanto dal gruppo 
dirigente israeliano quanto 
dalle « lobbies » filo Lsraelia 
ne d'America, al punto da 
condizionare o bloccare scel
te decisive della Casa Bian 
ca. Perché l'ha pagata pro
prio ìui. visto che lo stesso 
Carter era giunto a parlare 
di una homeland palestinese? 
Si può pensare perché era 
il personaggio più esposto. 
responsabile di altre intuì 
zioni. come quella riguardan 
te l'Africa, forse anche il 
più scomodo in una diploma 
zia, come quella di Washing 
fon. che ha rivelato con que
sta amministrazione demorra 
tica paurose oscillazioni nel 
l'affrontare le nuove doman 
de del mondo, alternando 
realismo e durezza sia nelle 
crisi locati sia nell'insieme 
dei rapporti est-ovest. 

r. I. 

Dopo l'arresto di Giovanni Ventura a Buenos Aires 

Ora al Viminale attendono 
anche la cattura di Freda 

L'Interpol italiana conoscerebbe il luogo dove si nasconde il neonazista: mancherebbe solo l'inter
vento di una polizia straniera - Voci di « scambio » - Interrogativi sulla vicenda dell'editore veneto 

Giovanni Ventura dopo l'arresto in Argentina 

ROMA — Dopo Ventura, ora 
potrebbe toccare a Kreda. La 
ipotesi viene accreditata or
mai apertamente negli am
bienti del Viminale. C'è un 
clima d'attesa: da un momen
to all'altro potrebbe arrivare 
un nuovo dispaccio dal Suda-
merica. Allora si è scoperto 
anche il nascondiglio di Fre
da? e Noi sappiamo dov'è», 
ammette un funzionario italia
no dell'Interpol, lasciando ca
pire che manca soltanto l'in
tervento (a quanto pare, ri
chiesto da tempo) di una po
lizia straniera. Quella argen
tina? Qui il rubinetto delle in
discrezioni si chiude. C'è la 
preoccupazione evidente di 
non suscitare polemiche che 
potrebbero compromettere i ri
sultati attesi. 

Così l'ipotesi di un'imminen
te cattura di Freda (anch'egli 
fuggito da Catanzaro prima di 
essere condannato all'ergasto
lo per la strage di piazza Fon
tana) resta in attesa di con
ferme. E intanto va a compli
care una situazione già abba
stanza confusa. La vicenda 

dell'arresto in Argentina di 
Giovanni Ventura, infatti, do
po tanti giorni è ancora da 
chiarire. Le notizie che arri
vano da Buenos Aires non 
coincidono con quelle diffuse 
a Roma; nella ricostruzione 
dei fatti ci sono « buchi ». con
traddizioni, interrogativi. Ve
diamoli. 

La ricostruzione iniziale 
della cattura di Ventura è 
stata in gran parte modificata. 
Si era detto che due funzio
nari della sezione italiana del
l'Interpol, dopo mesi di inda
gini. avevano organizzato una 
specie di trappola all'editore 
neonazista, facendo scoppiare 
una rissa e provocando così 
l'intervento della polizia ar
gentina. A Roma invece è sta
to precisato che i due funzio
nari italiani erano rientrati 
nella capitale da tempo. La 
loro missione, si è appreso. 
si era esaurita quando — do
po mesi di ricerche in Suda-
merica — avevano individua
to la residenza di Ventura a 
Buenos Aires. A quel punto 
avevano passato « la palla » 

alle autorità locali. Polizia o 
servizi segreti? Non è chia-' 
ro. Sta di fatto che. a quanto 
si è saputo a Roma, le auto
rità argentine erano « da tem
po» informate della perma
nenza di Ventura nel loro Pae
se: c'è chi parla di settima
ne. chi, addirittura, di alcu
ni mesi. Era un bel po', quin
di. che il ministro Rognoni 
aspettava di ricevere dall'Ar
gentina un dispaccio con la 
notizia dell'arresto di Ventu
ra. E la stessa attesa stareb
be quindi continuando — stan
do alle indiscrezioni trapela
te — per quanto riguarda 
Freda. 

Le notizie giunte da Buenos 
Aires riguardano soprattutto 
una conferenza stampa tenu
ta l'altra sera dal comandan
te in capo della polizia fede
rale argentina, generale Juan 
Bautista Sasiain. E qui i con
ti cominciano a non tornare. 
Sasiain ha detto che « l'arre-

Sergìo Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Drammatico e confuso episodio alla stazione di Viareggio 

Sparatoria è fuga. La PS: «era Piperno» 
La noli zi a aveva ricevuto in giornata la segnalazione che il ricercato stava ner arrivare alla sta-
zione, da Torino - L'alt degli agenti e la reazione dell'uomo che ha sparato due colpi contro la PS 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Franco Pi-
perno, il super ricercato di 
Italia è sfuggito per un sof
fio alla cattura della polizia. 
E' riuscito a dileguarsi — 
secondo gli agenti — sparan
do due colpi, per fortuna an
dati a vuoto, contro i poli
ziotti che lo inseguivano. Ora. 
dietro di lui. sono la polizia 
e i carabinieri di mezza To
scana die stanno setaccian
do palmo a palmo il monte 
Pitoro sopra Camaiore e il 
lago di Massaciu'jcoli dove 
si seno perse le sue tracce. 

E' una zona ricoperta da una 
fitta vegetazione, ideale co
me nascondiglio per qualsia
si fuggitivo collegata da di
verse strade con la pianura 
e la città di Lucca. La man
cata cattura — sempre se
condo la versione della poli
zia — è avvenuta verso le 
due del pomeriggio. A quel
l'ora arriva alla stazione di 
Viarecsio (ppr l'esattezza al
le 14.07) il diretto Torino Ro
ma. Una ventina dì minuti 
prima dell'arrivo del «rivo
glio al commissariato di pub
blica sicurezza di Viaregffio 
arriva una e segnalazione »: 

sul treno sta viaggiando Fran
co Piperno. Scatta l'allarme 
e tre auto del commissariato 
(due volanti e una « civile ») 
si piazzano nei punti consi
derati nevralgici della sta
zione. ma si dimenticano di 
tenere sotto ccntrollo la sta
tale Aurelia che passa a po
che decine di metri e corre 
dopo il passaggio a livello. 

II treno arriva quasi in 
orario: è un convoglio lungo 
che fa il suo ingresso lenta
mente tra le banchine. Tutto 
è pronto e l'agguato sembra 
riuscire. Sono le 2.15 del po
meriggio. Almeno 15 agenti 
aspettano i' terrorista nasco
sti un po' .lovunqiie. pistole 
in mano. Cctnincia la disce
sa dei viaggiatori e nessuno 
che somigli a Piperno si fa 
vivo. Poi gli agenti che sta
zionano verso la coda del 
convoglio, vedono un uomo 
scendere da una delle car
rozze di fondo e diriaersi dal
la parte opposta della sta
zione. E' evidentemente una 
manovra più che sosoetta. co
mincia la caccia: due afferrti 
in borghese. Antonio Montin 
e Cosimo Maharrese (entram
bi sono sicuri di aver rico
nosciuto il terrorista ricerca

to). affrettano il passo ver
so la persona sospetta che 
porta un paio di occhiali e 
due esili baffi. 

' Dal casello del passaggio a 
livello sull'Aurelia un uomo 
chiama quello che è sceso dal 
treno: e Nduma » gli grida in 
dialetto, un dialetto che so-
miglierebbe molto al torinese. 
A questo punto quello che gli 
agenti ritengono Piperno af
fretta ancora di più il passo 
e comincia ad insospettirsi. 
Si accorge anzi, di essere se
guito e si mette a correre. A 
quel punto ogni gioco è sco
perto e una delle due guar
die. il Montin. prende la pi
stola. una 9 lungo, e spara 
in aria urlando « Alt polizia >. 
Il terrorista si volta di scat
to. ha una pistola in mano e 
spara: Fa fuoco due volte. 
La polizia poi. raccolti i bos
soli. dirà che si trattava di 
una 7.65. Il fuggitivo spara 
ad altezza d'uomo, per ucci
dere. Gli agenti sono ad una 
cinquantina di metri da lui e 
gli corrono dietro. Ma l'uomo 
che aveva chiamato a voce 

Daniele Martini 
(Segue in ultima) Franco Pioerno 

Le indagini parallele e i rapporti tra le Camere e la magistratura 
— * 

Giudici e inchieste parlamentari 

MANIFESTANO PER LA PALESTINA ET r2S Young - scuoto 
l'America, o un inviato di Carter incontra Bogin a Tol Aviv, si * celebrata la < giornata di Ge
rusalemme * proclamata dall'ayatollah Khomeini. A Teheran hanno manifestato centinaia di 
migliaia di persone; in Libano, lo stesso Yasser Arafat (nelìa foto) i intervenute ad un raduna 
di militanti palestinesi e libanesi. IN ULTIMA 

La ri|HY«a del la* oro parla
mentare vedrà ira i primi ar-
eonienit all'ordine del giorno 
la definitiva approvazione del
le lesgi istitutive delle com
missioni d'inchiesta »ul ca»o 
Moro e sull'affare Sindona. 
Il rapimento e l'omicidio di 
Aldo Moro hanno col l imi lo 
il momento più f ra te dell'ai-
larco lerrori*lico perrhé han
no ri \e laln IV*i«len/a ili un 
vero e proprio disegno poli
tico delle centrali terroriMi-
che. di te l lo a rompere il pro
pello di unità nazionale che 
«i andava realizzando nel pae-
«e e a favorire nna « o l l a 
conservatrice. La vicenda Sin
dona ha Ira i «noi capìtoli 
pili inquietanti il finanziamene 
lo ad alcuni partili politici e 
ad nomini di governo atinalo 
prohahilmente come contro
partita di decisioni polìtiche 
o amministrative favorevoli 
alle «pericolate operazioni fi
nanziarie dell'affarista. Si 
traila, «cura dubbio, di male-
rie Hi pubblico interesse, co

me *i c-prime la Costituzione. 
Mille quali il Parlamento ben 
può e. agsiungiamo noi, dei e 
condurre Mie specifiche inda
gini ' per controllare il modo 
in cui «i *ono comportati il 
eoverno e la pubblica ammi-
ni-traz.ione e per aeqni-ire le 
informazioni necessarie al
l'esercizio della funzione le
gislativa. 

\j> p^rtieolarìlà di queste in
c h i e d e parlamentari è che 
e*-e saranno contemporanee ad 
indagini giudiziarie che si 
«tanno «volsendo presso i tri
bunali di Roma (caso Moro) 
e presso il tribunale di Milano 
(affare S indona): questo pa
rallelo «vilnppar«i di dne di* 
verse inchieste .«ngli «tessi av
venimenti può. a prima vista. 
«n«citare qualche perplc«*iti 
e comunque porre il proble
ma dei rapporti che in que«ti 
ca«i si determinano tra dne 
distinti poteri dello Stato, il 
Parlamento, appunto, « la Ma
gistratura. 

I.* questione non è di tear-

«a rilevanza perché senza nna 
chiarificazione ilei le profonde 
differenze tra l'inchiesta del
le Camere e quella della Ma
gistratura potrebbero porsi in 
pratica irri«olnlii1i problemi di 
rapporto Ira i dne organi e 
— «ni piano più cenerale — 
potrebbe dednr«i che la in
chiesta parlamentare abbia la 
finalilà di «npplire a pre-nnle 
inadempienze delle indagini 
giudiziarie. E' qne-ta. ad esem
pio. l'impressione ricavata da 
Neppi Modona (• ma allora 
il giudice che ci *tn a fare? », 
ÌM Rrpahhlica del ° aco«to) , 
che ha accortamente solleva
to la questione dei rapporti 
tra Parlamento e Magistratu
ra in relazione a queste due 
inchieste, ma ha dedotto che 
le inchieste parlamentari sono 
motivate dalla sfiducia nei con
fronti dei giudici ed ha con
siderato le commissioni di in
chiesta come «nrrellizia crea
zione di nn'i«lilu7Ìnne paral
lela alla magistratura. 

Parlamento * Magistratura, 

pur avendo gli «lessi poteri 
(le commi-sinni di inchiesta 
indagano con gli -lessi poteri 
e gli «le-si Umili della Ma-
tistraiura). li e-ercilano per 
finalità nel lamenie dist inte: le 
indagini della Magisirainra 
hanno lo scopo i«liluzionale 
di accertare responsabilità per
sonali in relazione a falli che 
«ono considerali illeciti dalla 
l egse : le inchieste del Par
lamento. invece, possono e«-
«ere falle soltanto «n materie 
di pubblico interesse ed han
no lo «copo di accertare co
me il soverno e la pnbhlica 
amministrazione hanno «volto 
i loro compili (inchiesta poli
tica) o / e di acquisire infor
mazioni per IV«ercizio del 
potere legislativo (inchiesta 
legislativa); per converso la 
Magistralnra non può compie
re generiche inchieste sul fnn-
zionamenln di organi pubblici 
o privali e le Camere non pos
sono indagare su responsabi
lità di privati. 

Può accadere, ed in pratica 

è accaduto più volte ( inchieste 
sul Vajoni. sulla mafia, sulla 
criminalità in Sardegna), che 
i falli s n i quali indasa il Par
lamento presentino anche ri
svolli giudiziari, ma non per 
questo le Camere devono por
re un freno alle proprie com
petenze isiiiuzionali in allesa 
che decida la Ma-iMr.ilnra. né 
tanto meno la Magistratura de
ve sospendere la «na azione 
«e è in cor«o un'inchiesta par
lamentare. I due poteri sono 
diversi, hanno rompiti e re
sponsabilità nettamente distin
te, agiscono per il per«egni-
mento di finalità che non so
no in alcun modo accumula
bi l i : «e la Commissione d'in
chiesta o la Magisiratnra in
t r a v e d e pericolo di interfe
rire nell'anione dell'altro or
gano esiste la possibilità, me
diante nn'autolimitazìone del
le proprie competenze, ovvero 
mediante accordi, di superare 
ogni tipo di im/Mtsse. E ' ri
masta rla««ica ad esempio , la 
decisioni della commissione di 

UNA INDAGINE 
INTERNAZIONALE 

Nel mondo 
almeno 

52 milioni 
i bimbi 
costretti 
al lavoro 

ROMA — Quante Altamu-
ra ci sono nel vxondo? 
Quante sono le storie di 
piccoli come Girolamo Can-
nito. Michele Colonna, Mi
chele Chierico, pastorelli 
o muratorini, costretti a 
sacrificare la propria vita 
per sostenere, con la fati
ca quotidiana, i magri bi
lanci familiari? Alcune ri
sposte le ha fornite l'Uffi
cio internazionale del la
voro che. ieri a Ginevra, 
ha reso noto un rapporto 
elaborato per la Commis
sione dei diritti dell'uomo. 

I minorenni (al disotto 
dei 15 anni) che lavorano 
nel mondo sono, quest'an
no, circa 52 milioni. Afa si 
tratta — rileva il rappor
to — di «una porzione vi
sibile dell'iceberg » poi
ché la situazione dei bam
bini « economicamenfe at
tivi » solleva « un difficile 
problema di definizione e 
nello stesso tempo irrita la 
suscettibilità dei governi ». 

Secondo i dati dell'Uffi
cio internazionale del lavo
ro circa 41,2 milioni di mi
norenni (l'Homo) lavorano 
senza compenso per le pro
prie famiglie: sono, cioè, 
impiegati assieme ai geni
tori nei lavori dei campi, 
nei laboratori artigiani e 
nelle botteghe. I rimanen
ti 10 milioni sono,'invece, 
occupati (o € forzati» — 
per usare il termine del 
rapporto — a lavorare) co
me domestici, fattorini, 
venditori ambulanti, lustra
scarpe, manovali edili per 
« compensi miserabili » con 
• "Ji2li CQÌttrÌ^'tlÌSCOTlO Si 
sostentamento della fami
glia 

L'Ufficio internazionale 
del lavoro ritiene che 29 
milioni di minorenni lavo
rino nei Paesi dell'Asia 
meridionale, oltre 9 milio
ni in quelli dell'Asia orien
tale, 9,7 milioni in Africa, 
3,1 milioni nei Paesi del
l'America latina, 700 mila 
in Europa (soprattutto nel
le regioni meridionali), 300 
mila nell'America del 
Nord e circa 100 mila nel
l'Oceania. 

Ma quali sono le cause 
principali di questo dram
matico fenomeno? Il rap
porto indica la povertà « 
l'insufficienza dei mezzi 
d'insegnamento, ma parla 
anche di carenza della le
gislazione 

Di qui l'esigenza di « lan
ciare un attacco globale 
contro la povertà e il sot
tosviluppo » e adottare pa
rallelamente • una legisla
zione internazionale sul
l'età mìnima per l'ammis
sione al lavoro. 

II rapporto è stato esa
minato in questi giorni a 
Ginevra da un apposito 
gruppo di lavoro di esperti 
di diritti dell'uomo che ora 
dere elaborare dettagliate 
proposte. 

inchiesta sulla sciagura del 
\ ajonl di autolimitare le pro
prie prerogative proprio per
ché una puntuale attuazione 
della legge istitutiva avrebbe 
probabilmente comportato una 
interferenza nell'attività della 
Magistratura; la legge istitu
tiva. infalli , autorizzava la 
commissione a procedere * al-
l'acccrtamcntu delle cause del
la catastrofe e del le respon
sabilità pubbliche e private »; 
l 'agsei i ivo « private » poteva 
anche -sìsnìfic^re « personali » 
mentre l'accertamento del le re
sponsabilità personali è com
pito specìfico della Magistra
tura: la commissione quindi 
l imitò il suo esame ai com
portamenti degli enti conces
sionari di derivazioni di acque 
pubbliche, valutati e con un'ot
tica politica, con criterio e con 
obiettivo politico ». senza oc
cuparsi cioè della individua
zione di re«pon«ahilità di sin
gole persone, sulle quali sta
va contemporaneamente lavo
rando la Magistratura. 

Si comprende così che «e 
nna controparte c'è nelle in
chieste parlamentari questa 
non è la Magistratura ma il 
governo, il quale costituisce 

Luciano Violante 
(Segue in ultima pagina) 


